
  

Dati, voci, cittaà.

Quello che segue eà un breve e sgangherato 
sproloquio  la cui esigenza eà quella di tenere 

insieme tecnologie, societaà, immaginari.

La tecnologia eà incastonata nella societaà 
(Saskia Sassen).

Tecnologia e societaà sono intrecciate 
e si raccontano a vicenda.

Fare tecnologia eà un atto politico.



  

First SuperUser Output: 
da grandi poteri derivano grandi 

responsabilità.



  

Responsabilitaà robotiche: 



  

“Ciao, mi chiamo Erica, ho 23 anni e vivo a Kyoto. Mi 
piacerebbe molto muovere le braccia e le gambe, mi hanno detto 
che un giorno potroà farlo. Vorrei uscire da questa stanza e 
vedere il mondo .”

● Nato dalla collaborazione tra le universitaà di Osaka e Kyoto e 
l Atr institute international, l androide semiautonomo Erica ’ ’
eà il progetto che ha ottenuto il finanziamento scientifico 
piuà importante del Giappone.

● I sui creatori, Hiroshi Ishiguro e Dylan Glas, stanno 
cercando di capire come funzionano la mente e la personalita à 
degli esseri umani, per riuscire a realizzare un robot il piuà 
autonomo e umano possibile. 



  

The Economist, Regno Unito (20settembre2019)

Intelligenza artificiale eà un espressione ’ generica e 
imprecisa, che copre una gamma di tecniche che vanno dai 
sistemi di rispetto delle regole, sperimentati la prima 
volta negli anni cinquanta, all apprendimento ’
automatico basato sulla probabilitaà di oggi, nel quale i 
computer insegnano a se stessi a svolgere alcuni compiti. 

L apprendimento profondo  un potente approccio ’ –
all apprendimento automatico, e che coinvolge ’
molti strati di reti neurali modellate sul 
cervello  si eà dimostrato particolarmente –
efficace per i compiti piuà disparati come la 
traduzione, il riconoscimento di oggetti e le 
esperienze ludiche. 



  



  

Alberto Vanolo, 
Smart City e controllo dell’intelligenza

Nonostante gli evidenti effetti positivi 
dell innovazione tecnologica sulle cittaà e sulla ’
vita quotidiana, eà peroà importante sottolineare 
alcuni elementi critici. La cittaà eà un luogo di 
elevata complessitaà: l idea di poterla ’
assimilare, controllare e governare con 
dispositivi tecnologici eà per molti versi 
presuntuosa e riconducibile alle vecchie 
filosofie moderniste, come quando si costruivano 
dighe e si modificava il tragitto dei fiumi per 
aumentare l efficienza dei sistemi idrici senza ’
rendersi conto dei disastri ambientali prodotti 
in molti casi.



  

Alberto Vanolo, 
Smart City e controllo dell’intelligenza

La filosofia della smart city tende infatti a ridurre 
complessi problemi sociali e ambientali a semplici 
questioni tecniche risolvibili con una app. La 
maggior parte di noi, inoltre, non eà in grado di 
comprendere appieno le logiche di queste tecnologie; 
si finisce cosià col fidarsi degli algoritmi della IBM 
sperando che in futuro si potraà continuare a 
mantenere la temperatura di casa stabile a 23 gradi in 
tutte le stagioni senza sentirsi in colpa per i danni 
ambientali. E ancora, la maggior parte di queste 
tecnologie sono sviluppate e vendute da imprese 
private, ed eà possibile che logiche di profitto 
possano insediarsi nella fornitura di servizi 
pubblici, accelerando la spinta al neoliberismo.



  

Alberto Vanolo, 
Smart City e controllo dell’intelligenza

Una tesi plausibile eà che le tecnologie 
smart non faranno che accelerare alcune 
tendenze giaà in atto. L ipercelebrazione ’
delle tecnologie promuove l idea che esse ’
generino automaticamente cittaà migliori, 
come se si trattasse solamente di 
affrontare problemi tecnici, da risolvere 
con il giusto software, a prescindere dalla 
varietaà dei percorsi di sviluppo delle 
societaà locali.



  

Sidney Fussell, 
La città del futuro è una macchina di 

raccolta dati
L industria tecnologica ha investito molto ’
sull idea che ’ intelligente significhi migliore.

 
Di conseguenza abbiamo casse stereo intelligenti, 
termometri intelligenti, schermi per bebeà 
intelligenti, sistemi di oscuramento vetri 
intelligenti, giocattoli sessuali intelligenti, 

tutti pronti a raccogliere dati preziosi che poi 
finiscono nelle mani delle aziende. 



  

E poi?

Presto avremo anche una cittaà intelligente: la Sidewalk 
Labs, una sussidiaria della Alphabet, la casa madre di 
Google, ne sta costruendo una in collaborazione con 
partner immobiliari pubblici e privati, in un quartiere 
nel centro di Toronto chiamato Quayside. 

Nel suo ruolo di consulente, Ann Cavoukian ha chiesto il 
divieto di raccogliere dati personali. La Sidewalk ha 
risposto che questa decisione spetta al suo Data Trust, 
un istituzione indipendente composta da rappresentanti ’
della Sidewalk, della Waterfront Toronto, del comune e 
delle aziende che si preparano ad aprire dei negozi a 
Quayside. 



  

Convinta che questa istituzione sia 
progettata per favorire le grandi aziende 
invece dei cittadini, Cavoukian si eà dimessa. 

Anche Saadia Muzafar, fondatrice di TechGirls 
Canada, si eà dimessa dal consiglio consultivo. 
Al telefono mi ha spiegato che la Sidewalk Labs 
non eà riuscita, secondo lei, a comunicare ai 
residenti se e in che misura i loro dati sono 
parte del modello di guadagno della cittaà e 
dell azienda’ . 
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Progetti da cui partire e in cui poter 
mettere le mani (e l’intelligenza):

● CommonVoice, Mozilla
● DjangoGirls Community



  

CommonVoice: progetto 
partecipato di riconoscimento 

vocale



  

DjangoGirls Community: 
divulgazione, condivisione e  

intelligenza 



  

...in estrema     
 sintesi...



  



  

         Emanuele Mazzarello
 e.ma@tutanota.com

Grazie per 
l attenzione!’
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